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ISTITUZIONI
Legge sull'avvocatura

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge sull'avvocatura.

I.
INTRODUZIONE

Sotto l'egida della Costituzione federale del 29 maggio 1874 l'art. 33 permetteva ai Cantoni di subordinare l'esercizio delle professioni liberali ad una prova di capacità, ritenuto che spetta al legislatore federale provvedere affinché i certificati di capacità rilasciati da un Cantone siano validi in tutta la Svizzera. In assenza di una normativa federale specifica l'art. 5 delle Disposizioni transitorie della Costituzione federale autorizzava l'avvocato che aveva ricevuto da un Cantone il certificato di idoneità all'esercizio della professione ad esercitare in tutta la Confederazione.

Tale norma, insieme con la legge federale del 6 ottobre 1995 sul mercato interno, permettevano la libera circolazione intercantonale degli avvocati.

Con l'entrata in vigore della nuova Costituzione federale del 18 aprile 1999, il diritto di esercitare la professione di avvocato in un altro Cantone confederato che non sia quello in cui l'interessato ha ricevuto il certificato di capacità è garantito dagli art. 95 cpv. 2 e 196 cpv. 5. La problematica non è tuttavia mutata, poiché in mancanza di una legge federale speciale concernente la libera circolazione degli avvocati all'avvocatura veniva applicata la legge federale sul mercato interno, che lasciava irrisolti problemi come la sorveglianza disciplinare e le regole professionali.

La conclusione dell'Accordo bilaterale tra la Svizzera e la Unione Europea (in seguito UE) sulla libera circolazione delle persone rende ancora più urgente la necessità di trovare una soluzione alla problematica, poiché vede la Confederazione confrontata anche con il problema di riconoscere i diplomi esteri e permettere l'accesso all'attività di avvocato in Svizzera ad avvocati provenienti dagli Stati membri dell'UE.

II.
ITER LEGISLATIVO

Il 16 aprile 1997 il Consiglio federale ha indetto la procedura di consultazione sull'avamprogetto di legge federale sulla libera circolazione degli avvocati. La consultazione si è conclusa il 31 agosto 1997: l'avamprogetto è stato accolto positivamente dalla maggior parte degli enti consultati.

Il 28 aprile 1999 il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la legge federale sulla libera circolazione degli avvocati (FF 1999 4983).

Il disegno di legge indicato è nato dalla necessità di regolamentare l'esercizio di una professione liberale come quella dell'avvocato alla luce delle modifiche e delle trasformazioni giuridiche e socio-economiche che vedono coinvolta la Svizzera.

Il Parlamento ha adottato la LLCA il 23 giugno 2000 (FF 2000 3186); la legge federale entrerà in vigore contemporaneamente all'entrata in vigore degli accordi blaterali sulla libera circolazione delle persone, verosimilmente nella prima metà del 2002.

I Cantoni svizzeri sono stati pertanto stati invitati dal Consiglio federale, per il tramite dell'Ufficio federale di giustizia, a voler provvedere all'adeguamento tempestivo delle normative in materia.

III.
I PRINCIPI GENERALI DELLA LLCA

La LLCA mira innanzitutto a regolare la libera circolazione degli avvocati all'interno della Confederazione, colmando quella lacuna legislativa che fino ad oggi viene sanata dalla Costituzione federale e dalla legge federale sul mercato interno, armonizzando nel contempo le condizioni cui è subordinato l'esercizio della professione ed unificando alcuni aspetti dell'esercizio dell'avvocatura, quali specialmente le regole professionali e la sorveglianza disciplinare.

Tale legge federale si applica ai titolari di una patente di avvocato che esercitano effettivamente, a titolo indipendente, la rappresentanza in giudizio nell'ambito di un monopolio (art. 2 cpv. 1 LLCA); essa determina pure le modalità secondo cui gli avvocati cittadini di Stati dell'UE possono esercitare la rappresentanza in giudizio sul territorio elvetico. La LLCA non si applica, pertanto, a tutti i titolari di una patente di avvocato, bensì unicamente a quelli che rientrano nel novero definito dall'art. 2. 

Il principio generale su cui poggia la LLCA è quella di creare quegli adeguamenti necessari per concretizzare il principio della libera circolazione degli avvocati e conseguentemente sopprimere le procedure cantonali di autorizzazione. Considerato che ogni avvocato iscritto nel registro di un Cantone potrà esercitare liberamente in tutto il territorio della Confederazione, senza alcun controllo preliminare da parte di autorità di altri cantoni e che, a determinate condizioni, anche gli avvocati cittadini degli Stati membri dell'UE potranno esercitare in Svizzera, è stato necessario uniformare a livello federale un determinato numero di punti, segnatamente:

-
le condizioni della libera circolazione intercantonale dei titolari di patenti d'avvocato cantonali (art. 7 e 8);

-
i registri cantonali degli avvocati (art. 5 e 6);

-
le regole professionali (art. 12 e 13);

-
la sorveglianza disciplinare (art. 14-20);

-
la regolamentazione della denominazione professionale (art. 11);

-
l'accesso alla professione da parte di avvocati provenienti da Paesi dell'UE (art. 21 e ss).

Riassumendo si può affermare che le caratteristiche principali della LLCA consistono nell'introduzione di un registro cantonale degli avvocati, che diviene lo strumento indispensabile per esercitare la professione di avvocato, intesa come rappresentanza in giudizio, sul territorio elvetico. L'avvocato intenzionato ad esercitare la rappresentanza in giudizio dovrà chiedere di essere iscritto nel registro degli avvocati del Cantone in cui ha l'indirizzo professionale. L'iscrizione sarà condizionata alla presentazione della patente di avvocato rilasciata da un Cantone confederato nonché all'adempimento di condizioni specifiche di formazione e personali (art. 7 e 8 LLCA). L'iscrizione nel registro cantonale permetterà all'avvocato di esercitare liberamente la professione in tutta la Svizzera.

La LLCA definisce all'art. 12 regole professionali federali direttamente applicabili; l'elenco è esaustivo e tende ad armonizzare i particolarismi cantonali, favorendo la libera circolazione sia dal punto di vista interno che nell'ottica europea e risolvendo i problemi spesso esistenti tra il concorso di regole professionali cantonali e federali e distinguendo chiaramente in modo chiaro tra le regole professionali - definite come norme di diritto emanate dall'autorità per disciplinare una professione nell'interesse pubblico, applicabili a tutti gli avvocati che esercitano la professione - e le regole deontologiche, definite come norme adottate dalle organizzazioni professionali, segnatamente dagli ordini degli avvocati e vincolanti unicamente per gli avvocati facenti parte dell'organizzazione professionale che le ha adottate.

In particolare, per quanto attiene alle singole norme professionali, l'art. 12 sancisce il principio secondo cui l'avvocato esercita la professione con cura e diligenza, sia nell'ambito dei rapporti con il cliente che nei confronti delle autorità giudiziarie (lett. a).

L'avvocato deve esercitare la propria professione in piena indipendenza, in proprio nome e sotto la propria responsabilità (lett. b). Ciò significa che l'avvocato deve poter garantire l'effettiva indipendenza, cioè evitare qualsiasi conflitto tra gli interessi del cliente e quelli del datore di lavoro, come pure con quelli di qualsiasi persona con cui intrattiene rapporti professionali o privati (lett. c), e ciò anche se è salariato da un altro avvocato.

La norma definisce poi tutta una serie di regole inerenti la pubblicità, l'obbligo di assicurarsi , l'obbligo di assumere le difese d'ufficio e di accettare mandati di gratuito patrocinio, il divieto del pactum de quota litis, l'obbligo di informare regolarmente il cliente sulla fatturazione e l'obbligo di notificare tempestivamente all'autorità di sorveglianza qualsiasi modifica del registro che lo concerne. 

Per quanto attiene al segreto professionale, l'art. 13 sancisce il principio secondo cui l'avvocato deve serbare il segreto senza limiti di tempo e nei confronti di tutti, su quanto gli viene confidato dal cliente nell'ambito dell'esercizio della propria professione, ritenuto che anche lo svincolo del cliente non lo obbliga a divulgare quanto gli è stato confidato.

La LLCA prevede che ogni Cantone debba designare un'autorità di sorveglianza degli avvocati che soggiacciono alla LLCA nel proprio territorio (art. 14). Tale autorità funge da autorità disciplinare, cui spetta di procedere contro l'avvocato che ha violato la LLCA.

La LLCA unifica, inoltre, le misure disciplinari a livello federale. Essa prevede quali misure disciplinari, l'avvertimento, l'ammonimento, la multa fino a fr. 20'000.--, la sospensione dall'esercizio dell'avvocatura per due anni al massimo nonché il divieto definitivo di esercitare (art. 17), queste ultime due misure con validità su tutto i territorio elvetico (art. 18).

Per quanto attiene alla denominazione professionale dell'avvocato svizzero iscritto al registro cantonale, egli farà uso del suo titolo professionale di origine o del titolo equivalente del Cantone nel cui registro è iscritto (art. 11).

IV.
LA LLCA E GLI AVVOCATI MEMBRI DEGLI STATI DELL'UE

L'Accordo sulla libera circolazione delle persone, in via di ratifica da parte degli Stati dell'UE, ha come obiettivo ultimo la liberalizzazione progressiva del diritto di entrata, di dimora e di accesso al mercato del lavoro del cittadino proveniente da uno degli Stati membri dell'UE. 

La LLCA si è pertanto adeguata alle direttive europee in materia di esercizio effettivo della libera prestazione di servizi da parte di avvocati (77/249/CEE), in materia di riconoscimento dei diplomi (89/48/CEE) e in materia di esercizio permanente della professione con il titolo di origine (98/5/CE).

La legge federale regola conseguentemente alla Sezione 4 le norme relative alla prestazione di servizi da parte degli avvocati degli Stati membri dell'UE (art. 21-26), alla Sezione 5 le norme relative all'esercizio permanente dell'avvocatura, con titolo professionale d'origine, da parte degli stati membri dell'UE (art. 27-29), alla Sezione 6 le norme relative all'iscrizione degli avvocati degli Stati membri dell'EU nel registro cantonale degli avvocati (art. 30-33).

Gli avvocati membri degli Stati dell'UE, che eserciteranno la rappresentanza in giudizio in Svizzera, possono essere raggruppati in tre categorie:

-
gli avvocati che svolgono una prestazione di servizio, cioè che svolgono l'esercizio della rappresentanza in giudizio in modo puntuale e limitato nel tempo; essi non possono essere iscritti nel registro cantonale ma possono esercitare in Svizzera durante un periodo di non più di 90 giorni all'anno; devono agire in concerto con un avvocato  iscritto nel registro cantonale e soggiacciono alle regole professionali (art. 23 e 25);

-
gli avvocati che esercitano a titolo permanente con il loro titolo professionale di origine. Essi non sono iscritti nel registro cantonale bensì ad un albo pubblico apposito (art. 28) e devono agire di concerto con un avvocato iscritto nel registro cantonale e soggiacciono alle regole professionali (art. 27 cpv. 2);

-
gli avvocati iscritti in un registro cantonale. L'iscrizione di un avvocato proveniente da uno Stato dell'UE nel registro cantonale lo parifica sotto tutti gli aspetti - materiale e formale, in quanto l'avvocato non dovrà più far uso del proprio titolo professionale di origine, ma potrà utilizzare il titolo professionale del Cantone in cui ha chiesto l'iscrizione (art. 33) - ad un avvocato svizzero iscritto nel registro. Esso soggiace a tutte le regole professionali e non deve più agire in concerto con un avvocato iscritto nel registro. La legge propone tre strade per ottenere l'iscrizione al registro cantonale: la prova attitudinale (art. 31), l'esercizio della professione per un periodo di almeno tre anni dopo essersi iscritti all'albo oppure l'esercizio della professione per un lasso di tempo inferiore e il superamento di un colloquio di verifica delle competenze professionali (art. 30).

Per un approfondimento dei temi e dei principi della LLCA qui brevemente riassunti si rinvia al messaggio pubblicato sul FF no. 34 del 31 agosto1999 a pagg. 4983 e ss.

V.
NECESSITÀ DI CREARE UNA NUOVA LEGGE SULL'AVVOCATURA

Pur armonizzando e unificando a livello federale alcuni principi essenziali dell'esercizio dell'avvocatura, la LLCA ha voluto comunque lasciare ancora delle competenze ai Cantoni.

In particolare spetta ai Cantoni legiferare nelle seguenti materie:

-
definizione dell'estensione del monopolio cantonale della rappresentanza in giudizio;

-
definizioni delle condizioni per l'ottenimento del brevetto di avvocato;

-
definizione delle condizioni di ritiro del brevetto di avvocato;

-
definizione della procedura di iscrizione nel registro cantonale degli avvocati;

-
istituzione di un'autorità di sorveglianza ai sensi dell'art. 14 LLCA;

-
definizione della procedura disciplinare, ritenuto che la legge federale definisce in modo esaustivo le misure disciplinari;

-
nell'ambito del segreto professionale, compete al diritto cantonale definire quale sia l'autorità che può svincolare l'avvocato dal segreto; occorre, inoltre, adattare le norme di procedura civile e penale cantonali alle esigenze dell'art. 13 LLCA;

-
regolamentazione del contenuto della prova attitudinale di cui all'art. 31 LLCA;

-
definizione delle tariffe o delle raccomandazioni in materia di onorari.

Il Canton Ticino dispone attualmente di una legislazione all'avanguardia in materia di esercizio dell'avvocatura, ragion per cui il Consiglio di Stato ha deciso di mantenere sostanzialmente il contenuto della stessa, senza modificare radicalmente le competenze attuali e i principi fondamentali acquisiti come la struttura corporativa dell'Ordine degli avvocati.

Dovendo adattare la legge cantonale - a cui, come si è detto, spetta comunque la regolamentazione di numerosi ambiti - alle esigenze delle LLCA, il Consiglio di Stato ha tuttavia colto l'occasione per una revisione parziale dell'attuale legge sull'avvocatura del 15 marzo 1983, apportando di tanto in tanto alcune novità di cui si dirà di seguito e curando in particolar modo la sistematica della normativa. Conseguentemente si è deciso di creare una nuova legge sull'avvocatura, abrogando quella attualmente in vigore, essendo la soluzione più chiara e pulita per procedere alla revisione così come decisa dal Governo.

Per l'allestimento del disegno di legge cantonale il Consiglio di Stato si è avvalso della preziosa collaborazione dell'Ordine degli avvocati e della Camera per l'avvocatura e il notariato, direttamente toccati dalla modifica legislativa e pertanto interessati in prima persona all'attuazione di una normativa chiara e atta a regolamentare tutti gli ambiti lasciati al legislatore cantonale.

Il presente messaggio è pertanto il frutto di un lavoro di consultazione che ha portato all'arricchimento della legge con alcune novità di cui si dirà al punto VI.

VI.
COMMENTO ARTICOLO PER ARTICOLO

CAPITOLO I:
Monopolio dell'avvocato

Articolo 1

La norma definisce il concetto di monopolio dell'avvocato. Il Consiglio di Stato ha voluto mantenerne l'attuale estensione, riservando il monopolio all'attività di rappresentanza legale e di assistenza davanti ai tribunali civili e penali, alle autorità inquirenti o di accusa. Si è in questo modo esclusa la possibilità di estendere il monopolio a tutte le autorità giudiziarie del Cantone conformemente all'art. 1 OG.

Il Governo ritiene, a tale proposito, che la scelta di estendere il monopolio costituisce un'innovazione particolarmente importante, che sicuramente aprirà un dibattito negli ambiti politici e di settore tale da non poter essere affrontato nei tempi ristretti a disposizione per l'adattamento dell'attuale legge sull'avvocatura alle esigenze della LLCA. La tematica potrà tuttavia essere oggetto di modifiche future della nuova legge sull'avvocatura, ritenuto che per un cambiamento così radicale occorre che i tempi siano maturi.

La norma è stata pertanto adattata alle esigenze della LLCA, segnatamente alla libera circolazione intercantonale degli avvocati e al principio di libera circolazione delle persone che entrerà in vigore con la sottoscrizione del relativo Accordo con gli Stati membri dell'UE. La nuova Lavv definisce quindi in modo chiaro chi sottostà al monopolio.

Articolo 2

Riprende l'attuale art. 2 Lavv.

CAPITOLO II:
Presupposti per l'esercizio della professione

Articolo 3

La norma è stata modificata e adattata alle esigenze della LLCA. La denominazione di "albo degli avvocati" è divenuta "registro cantonale degli avvocati".

Anche i presupposti per l'iscrizione al registro cantonale degli avvocati rinviano sostanzialmente agli art. 7 e 8 LLCA. La norma definisce che a livello cantonale occorre l'atto della dichiarazione di fedeltà davanti alla Camera per l'avvocatura e il notariato, in seguito CAN, (lett. b) e specifica che le prestazioni minime per la copertura assicurativa vengono stabilite dal Tribunale di appello (lett. c).

Il cpv. 2 costituisce una novella legislativa: ritenuto che l'art. 6 LLCA conferisce anche all'associazione degli avvocati del Cantone interessato il diritto di impugnare le iscrizioni nel registro cantonale e considerato che, essendo competente per l'iscrizione in Ticino la CAN, sarebbe data unicamente la via del ricorso amministrativo al Tribunale federale, è parso opportuno introdurre un primo grado di giurisdizione cantonale. In questo modo le iscrizioni possono essere impugnate sia dall'interessato che dall'Ordine degli avvocati, con ricorso alla CAN, la cui decisione potrà ancora essere impugnata con ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale. La CAN dovrà pertanto intimare la decisione di iscrizione sia all'avvocato che ne fa richiesta sia all'Ordine degli avvocati.

Una delle novità apportate nel presente disegno di legge è quella di definire direttamente nei singoli articoli, oltre che in un articolo specifico, le competenze. In questo modo non si dovrà più far capo unicamente ad un determinato articolo di legge per capire quali siano le competenze del Tribunale di appello e quelle della CAN. La scelta è pertanto atta a fare chiarezza immediata.

Articolo 4

Si tratta di una nuova norma che introduce il concetto di albo pubblico degli avvocati, conformemente all'art. 28 LLCA.

L'avvocato cittadino di uno Stato membro dell'UE che vuole esercitare in Svizzera in modo permanente la rappresentanza in giudizio con il titolo professionale di origine deve farsi iscrivere in un albo pubblico apposito. L'avvocato può fare istanza di iscrizione all'Autorità di sorveglianza presso il cui Cantone ha un indirizzo professionale - in Ticino viene mantenuta per l'iscrizione la competenza della Camera per l'avvocatura e il notariato, art. 26 - e deve dimostrare la sua qualità di avvocato, presentando un documento da cui risulta che è iscritto presso l'autorità competente dello Stato di provenienza.

Si è ritenuto opportuno, per chiarezza, proporre un capoverso in cui vengono precisati i dati raccolti con l'iscrizione all'albo pubblico degli avvocati degli Stati membri dell'UE, riprendendo per analogia i dati personali di cui all'art. 5 cpv. 2 LLCA, per quanto necessari.

Articolo 5

La norma riprende l'attuale art. 4 Lavv, mantenendo quindi l'istituto dell'elenco dei praticanti ma facendo riferimento all'art. 8 LLCA. Per quanto attiene alla copertura assicurativa, non si ritiene che il requisito debba essere specificato espressamente, derivando in modo implicito dagli art. 3 cpv. 1 lett. c) e 5 nLavv.

La competenza per l'iscrizione nell'elenco dei praticanti è stata data espressamente alla CAN.

Articolo 6

Viene ripreso l'art. 5 adattandolo alla LLCA.

Articolo 7

Riprende l'attuale art. 34 Lavv, specificando che la riammissione al registro cantonale o all'albo pubblico è possibile se l'interessato dimostra di avere nuovamente i requisiti di cui all'art. 8 LLCA. La radiazione non è di regola possibile per motivi disciplinari, poiché non contemplata dall'art. 17 LLCA. La riammissione è quindi unicamente data in caso di radia-zione per inadempienza delle condizioni di iscrizione giusta l'art. 9 LLCA. Occorre tuttavia precisare che in caso di divieto definitivo di esercitare - art. 17 cpv. 1 lett. e) LLCA - deve essere data la possibilità di radiare un avvocato dal registro o dall'albo. In questo caso non è più possibile per l'interessato proporre un'istanza di riammissione.

Anche in questa norma si è voluta specificare la competenza della CAN.

Articolo 8

Come si è detto, la legge federale definisce le condizioni per l'iscrizione nel registro cantonale (art. 7 e 8 LLCA) ma lascia al diritto cantonale il compito di disciplinare le condizioni di rilascio del brevetto d'avvocato e quindi pure le condizioni di ammissione agli esami. 

Si ritiene opportuno riproporre l’elasticità tra l’attività presso uno studio legale e quella presso un’autorità giudiziaria o amministrativa, precisando quindi i termini di almeno un anno presso uno studio legale e per il resto presso le autorità menzionate, così da lasciare libertà di scelta ai candidati. L’esperienza degli esaminatori sottolinea l’importanza di una pratica legale lunga il più possibile. A questo riguardo, si suggerisce di estendere, nell'art. 8 lett. b) nLavv, gli ambiti in cui l'interessato può compiere il praticantato, il quale può essere svolto presso i settori dell'Amministrazione cantonale e comunale e dell'Università della Svizzera italiana diretti da un avvocato, e non più solamente - il che appare troppo restrittivo - presso l'Amministrazione cantonale nel settore del contenzioso. Infatti, in questi ultimi anni, da un lato, la formazione professionale nel campo dell'avvocatura, come pure l'esercizio della professione di avvocato, hanno subito una sempre più evidente evoluzione, almeno parziale, verso una specializzazione sempre più accentuata, e, dall'altro, diversi bravi giuristi rinunciano a prestare la loro opera in settori importanti dell'Amministrazione cantonale, solo perché l'attuale criterio restrittivo pregiudica il loro percorso professionale nell'ottica di una loro futura ammissione all'esame di capacità.

La norma riprende il cpv. 1 dell'attuale art. 6 Lavv, specificando espressamente la competenza della CAN e adeguandosi ai parametri definiti dalla legge federale.

Articolo 9

Rinvia all'attuale art. 6 cpv. 2-6 Lavv: per praticità si è deciso di suddividere l'attuale norma in due distinti articoli di legge.

Il capoverso 1 dell'art. 9 nLavv (attuale cpv. 2 dell'art. 6) è stato corretto riprendendo i termini contenuti nelle condizioni di formazione di cui all'art. 7 cpv. 1 lett. b) LLCA: "conoscenze giuridiche teoriche e pratiche per l'esercizio corretto della professione". 

Si è ritenuto opportuno specificare, per parità di trattamento con chi si sottopone all'esame di capacità, il contenuto della prova attitudinale.

Articolo 10

Si ritiene doveroso riproporre l’articolo che faccia obbligo all’avvocato di usare nell’esercizio della professione la menzione della sua iscrizione nel registro degli avvocati del Cantone Ticino giusta l’obbligo dato dall’art. 11 cpv. 2 LLCA. Con il presente articolo si uniforma la dicitura da usare nel nostro Cantone.

In parole povere l'avvocato iscritto nel registro cantonale dovrà indicare sulla sua carta intestata "iscritto nel registro cantonale degli avvocati del Cantone Ticino", come ora indica "membro dell'Ordine degli avvocati del Cantone Ticino".

CAPITOLO III:
Doveri dell'avvocato

Articolo 11

La norma riprende l'art. 7 Lavv con i concetti basilari per la professione. relativi alla cura, diligenza e indipendenza, secondo le regole espresse all’art. 12 lett. a) e b) LLCA. Questa regola è conosciuta anche dal Codice deontologico degli avvocati della Comunità europea, adottato a Strasburgo il 28 ottobre 1988 dalla sessione plenaria del CCBE, all’unanimità delle Delegazioni nazionali degli avvocati dei 12 paesi della Comunità europea. 
Articolo 12

Riprende l'art. 8 Lavv. Esprime la regola consacrata da tempo dalla giurisprudenza del Tribunale federale in ossequio al principio della territorialità delle lingue nazionali nella procedura giudiziaria e amministrativa (cfr. anche art. 8 LPamm).

Articolo 13

Riprende i principi dell'art. 9 Lavv. La LALLCA impone l'obbligo di assumere una difesa o un patrocinio d'ufficio unicamente agli avvocati iscritti nel registro cantonale. Per quanto attiene agli avvocati iscritti all'Albo pubblico si rinvia all'art. 25 LLCA.

Articolo 14

Riprende l'art. 10 Lavv con l'indicazione della relativa norma della LLCA.

Articolo 15

Rispecchia l'attuale art. 11 Lavv.

Articolo 16

La legge federale disciplina in modo chiaro ed esaustivo l'istituto del segreto professionale. La particolarità dell'art. 13 LLCA, al quale rimanda la norma cantonale, risiede nel fatto che l'avvocato non è obbligato a divulgare quanto gli è stato confidato dal proprio cliente nell'ambito della professione anche se lo stesso cliente lo libera. La norma vuole proteggere il cliente che, in una situazione di estrema precarietà (ad esempio in carcere) svincola il proprio avvocato affinché dica agli inquirenti quanto di sua conoscenza, magari anche a scapito della propria difesa. In simili circostanze l'avvocato potrà, per il bene del cliente e sulla scorta del proprio giudizio, rifiutarsi di parlare.

Tale novità in materia di segreto professionale comporta l'adattamento delle relative norme di procedura civile e penale, come si vedrà più avanti.

CAPITOLO IV:
Organizzazione
Articolo 17

Riprende l'art. 13 Lavv, aggiungendo, per completezza, anche la CAN. L'articolo ribadisce il compito dell'Ordine degli avvocati, del Tribunale di appello con la CAN e il Consiglio di moderazione di garantire un corretto esercizio della professione.

Articolo 18

Si tratta di una norma nuova, volta a definire, conformemente alle esigenze dell'art. 14 LLCA, le autorità cantonali preposte alla sorveglianza degli avvocati che esercitano la rappresentanza in giudizio sul territorio del Cantone.

In sostanza nulla è stato modificato rispetto all'attuale legge: la Commissione di disciplina è l'autorità di prima istanza in materia disciplinare mentre la CAN funge da autorità superiore (cfr. attuali art. 20 e 22 Lavv).

La CAN sarà pertanto contemporaneamente autorità di sorveglianza e autorità giudiziaria nelle questioni amministrative (art. 98a OG e messaggio LLCA n. 233.3), mentre la Commissione di disciplina continuerà ad occuparsi in prima istanza del settore disciplinare, che ora viene ampliato, applicando direttamente le misure disciplinari previste dall’art. 17 LLCA. La CAN eserciterà le funzioni di seconda e ultima istanza cantonale.

Articolo 19

Riprende l'art. 14 Lavv; si specifica che membro dell'Ordine degli avvocati del Canton Ticino è unicamente l'avvocato iscritto nel registro cantonale. L'Ordine degli avvocati rimane pertanto una corporazione di diritto pubblico cantonale, mantenendo la struttura corporativa oggi esistente.

Con questa nuova legge l’Ordine degli avvocati assume ulteriori compiti di interesse pubblico legati alla sorveglianza degli avvocati e alla verifica in prima istanza in materia di conformità delle rimunerazioni richieste. Questo sistema permette di adeguarsi alle esigenze della CEDU e di sottoporre indistintamente tutti gli avvocati, affiliati obbligatoriamente all’ordine, a tutte le norme che regolano la professione. Ciò farà chiarezza nei confronti del pubblico che sarà in tal modo garantito sull’obbligo spettante ad ogni avvocato di ossequiare le regole professionali in qualsiasi campo della propria attività. Il concetto si lega altresì all’obbligo di indipendenza dell’avvocato, proprio nell’interesse pubblico. 

Articolo 20

Riprende l'art. 15 Lavv, definendo i compiti dell'Ordine degli avvocati del Cantone Ticino: viene aggiunto il nuovo cpv. 3 in cui si specifica il compito di verifica in prima istanza della conformità delle rimunerazioni richieste da parte dei suoi membri. 

Articolo 21

La norma definisce, come del resto l'attuale art. 16 Lavv, quali sono gli organi dell'Ordine degli avvocati.

Con la revisione della Lavv si è voluto introdurre un nuovo organo: la Commissione di verifica. Questa commissione, formata nella sua totalità da membri dell'Ordine degli avvocati, ha come compito il controllo, quale autorità di prima istanza, della conformità delle remunerazioni richieste dagli avvocati in applicazione della tariffa dell'Ordine. In pratica essa viene ad assumere il compito finora svolto dal Consiglio di moderazione quale istanza unica ed inappellabile per giudicare le controversie tra cliente e avvocato in materia di applicazione della tariffa.

Il Consiglio di moderazione viene mantenuto quale organo del Tribunale d'appello: esso sarà composto da tre giudici e fungerà da autorità di ricorso contro le decisioni della Commissione di verifica.

Si rimanda agli art. 25 e 26 nLavv per quanto attiene alla Commissione di verifica, all'art. 31 nLavv per quanto attiene al Consiglio di moderazione, nonché agli art. 43-44 nLavv per quanto attiene alla procedura in materia di tassazione delle note professionali.

Articoli 22-23

Per quanto attiene all'Assemblea dell'Ordine degli avvocati e al Consiglio dell'ordine, sono stati ripresi integralmente gli art. 15-18 Lavv.

Per quanto attiene alla figura del presidente del Consiglio dell'ordine, su suggerimento dell'Ordine degli avvocati si è deciso di introdurre un nuovo capoverso 4 che permette la nomina del presidente al quarto mandato. Infatti, sulla scorta dell'esperienza acquisita sull'arco di 16 anni di applicazione della Lavv, si è giunti alla conclusione che in taluni casi è opportuno poter nominare un presidente che abbia acquisito una certa esperienza quale membro del Consiglio dell'ordine e quindi al quarto mandato, considerato che con il numero crescente degli avvocati iscritti all'ordine - ed in futuro iscritti al registro cantonale - i compiti del presidente diventano quotidiani e sempre più gravosi.

Articoli 24 e 25

La Commissione di disciplina è l'organo designato dall'Ordine degli avvocati quale autorità di sorveglianza, in prima istanza, in materia disciplinare, come previsto dall'art. 14 LLCA. In pratica nulla cambia rispetto ad oggi, se non il fatto che le misure disciplinari vengono unificate a livello federale (cfr. art. 27 LALLCA e art. 32 nLavv).

Articoli 26-27

La norma istituisce un nuovo organo: la Commissione di verifica. In merito si rimanda a quanto detto sopra, sub art. 21 nLavv.

L'art. 27 definisce i compiti della Commissione di verifica. Si tratta di controversie di carattere amministrativo che concernono l’applicazione della Tariffa dell’Ordine degli avvocati in tutte le sue disposizioni, quindi sia per l’attività giudiziale, sia per quella extragiudiziale, ciò che viene precisato con l’aggiunta “per tutte le rimunerazioni richieste”. In pratica vale il principio secondo cui la Commissione di verifica è competente per verificare tutte le note professionali emesse sulla base della Tariffa dell'ordine.

Il cpv. 2 viene corretto in ossequio alle nuove competenze che rimangono solo amministrative e non civili.

Articolo 28

Rispecchia l'art. 21 Lavv. Si ricorda che la normativa concernente l'Ordine degli avvocati è di esclusiva competenza del legislatore cantonale.

Articolo 29

Come si è detto in precedenza, la revisione della Lavv è un'occasione per definire in modo chiaro quali sono le competenze del Tribunale d'appello e della CAN. 

Il Tribunale di appello mantiene unicamente competenze generali: il compito di emanare il regolamento e di rilasciare i certificati di capacità, di approvare gli statuti, le norme deontologiche, la tariffa promulgata dall'Ordine degli avvocati, nonché di determinare la copertura assicurativa minima.

Articolo 30

L'art. 30 definisce in modo sistematico quali sono le competenze della CAN, in modo particolare essa viene designata autorità superiore in materia di segreto professionale ai sensi dell'art. 321 CPS.

Le competenze di cui al cpv. 2 si ritrovano in parte già nei vari articoli della legge. E' comunque importante avere una norma che dia una visione generale delle competenze di un organo importante quale è la CAN.

Articolo 31

La competenza della CAN riprende l’attuale art. 22 Lavv. Al cpv. 2 si precisa che la CAN decide quale ultima istanza cantonale in materia disciplinare. Le sue decisioni saranno impugnabili al Tribunale federale con ricorso di diritto amministrativo, trattandosi di applicazione di legge federale (LLCA).

Articolo 32

La revisione della Lavv vuole mantenere il Consiglio di moderazione modificandone la composizione e la funzione.

Come si è già detto, in materia di applicazione della Tariffa dell’Ordine degli avvocati abbiamo in prima istanza la Commissione di verifica composta di soli avvocati ed in seconda istanza il Consiglio di moderazione, che sarà, in futuro, costituito di tre giudici del Tribunale d'appello scelti tra quelli che non fanno già parte della CAN.

Per la procedura si rimanda agli art. 43 e 44 nLavv.

CAPITOLO V:
Procedimento disciplinare
Articolo 33

Le norma deve necessariamente rinviare all'art. 17 LLCA, poiché, come si è già detto, la nuova legge federale unifica le misure disciplinari elencandole in modo esaustivo, con lo scopo di favorire l'armonizzazione delle differenti prassi cantonali in materia. L'unificazione deve essere intesa pure come misura di accompagnamento all'introduzione di regole professionali federali (cfr. messaggio concernente la LLCA, FF 1999, pag. 5025 e seg.).

La procedura disciplinare è tuttavia lasciata alla competenza cantonale.

Articoli 34-42

Il procedimento disciplinare è sostanzialmente quello attualmente descritto dagli art. 26 e seg. Lavv. Le norme sono state modificate conformemente alla LLCA.

La revisione ha voluto specificare la competenza della CAN in materia disciplinare, conformemente all'art. 31 nLavv, nonché inserire, per affinità di tema, nel capitolo specifico gli attuali art. 43-45 Lavv (art. 41-43 nLavv).

Per quanto attiene all'art. 34 cpv. 2 e 3 nLAvv - attuale art. 26 Lavv - è opportuno ribadire quanto contenuto nel messaggio concernente la Legge sull’avvocatura del 26 maggio 1981 a proposito della posizione del terzo denunciante. Il procedimento disciplinare è dominato dalla massima dell’ufficialità. Oggetto di tutela non sono interessi privati, bensì l’interesse pubblico all’esistenza di un’avvocatura irreprensibile. Ne consegue che il denunciante non ha veste di parte e che pertanto, per principio, non gli debbono essere accollate spese, tranne che in caso di denuncia manifestamente infondata, cioè abusiva.

All'art. 37 nLavv, relativo alle decisioni della Commissione di disciplina, si è voluto inserire un paragrafo in cui si specifica che le tasse di giustizia e le spese esatte con tali decisioni restano all'Ordine degli avvocati. Ciò è stato ritenuto necessario per finanziare le spese della Commissione di disciplina. Per semplicità e per chiarezza nei confronti degli avvocati la tariffa da applicare verrà definita dal Tribunale d'appello nell'ambito del regolamento (art. 47), come avviene attualmente (art. 50 cpv. 7 RALavv).

L'art. 40 nLavv corrisponde all'attuale art. 33 Lavv. In materia amministrativa la competenza per pronunciare la sospensione a titolo cautelare è della CAN (cfr. art. 30 cpv. 2 lett. g) nLavv), mentre nell’ambito disciplinare, in prima istanza, la competenza è della Commissione di disciplina (cfr. art. 17 cpv. 1 e 3 e 18 LLCA), con possibilità di ricorso, senza effetto sospensivo, salvo decisione contraria del presidente della CAN.

La doppia giurisdizione costituisce una maggior garanzia per l’interessato.

L'art. 41 nLavv, concernente l'obbligo di notifica, corrisponde all'attuale art. 43 Lavv.

Infine, per quanto attiene all'art. 42 nLavv - attuale art. 44 Lavv - si è fissata semestralmente la trasmissione del libro dei ruoli alla CAN. Tale scelta è dovuta alla prescrizione annuale dell'azione disciplinare prevista dall’art. 19 LLCA. In questo modo l’autorità superiore può intervenire tempestivamente.

Si propone la possibilità di informatizzare il libro dei ruoli.

CAPITOLO VI:
Procedimento di tassazione delle note professionali
Articoli 44-45

Come detto in precedenza, il procedimento di verifica delle note professionali, che è di natura amministrativa, viene modificato introducendo una doppia giurisdizione: la Commissione di verifica (art. 25-26 nLavv) e il Consiglio di moderazione (art. 31 nLavv). La procedura viene adattata di conseguenza, specificando che laddove la legge è silente si applicano per analogia le disposizioni della Legge di procedura per le cause amministrative.

All'art. 44 nLavv si è voluto inserire un capoverso 5 in cui si specifica che le tasse di giustizia e le spese esatte con tali decisioni restano all'Ordine degli avvocati. Ciò è stato ritenuto necessario per finanziare le spese della Commissione di verifica. Per semplicità e per chiarezza nei confronti degli avvocati e dei clienti la tariffa da applicare verrà definita dal Tribunale d'appello nell'ambito del regolamento.

CAPITOLO VII:
Disposizioni penali
Articolo 46

La LLCA non prevede delle norme penali per la violazione del monopolio, poiché ciò è di competenza del legislatore cantonale.

La norma riprende l'attuale art. 40 Lavv, con le modifiche imposte dalla LLCA. Si è voluto portare a fr. 20'000.-- l'importo massimo della multa in caso di violazione del monopolio onde darle un effetto preventivo maggiore rispetto ad ora (fr. 10'000.--), parificandola, così, alla multa disciplinare prevista dall'art. 17 LLCA.

CAPITOLO VIII:
Disposizioni varie
Articoli 47-50

Le norme corrispondono agli art. 41, 42, 46 e 49 Lavv. In pratica si sono mantenute integralmente le norme tuttora valide e si sono stralciate quelle norme che non avevano più nessun senso alla luce della LLCA.

Si è voluto curare maggiormente la sistematica della legge estrapolando quelle norme che per affinità di tema andavano inserite in altri capitoli, segnatamente gli attuali art. 43-45 Lavv (si rinvia al commento ad art. 33-42 nLavv).

CAPITOLO IX:
Disposizioni intertemporali e finali
Articolo 51

La norma è necessaria ed indispensabile per regolare il passaggio dall'attuale situazione giuridica, in cui non si ha una legge federale quadro che definisce i principi di iscrizione nel registro cantonale o nell'albo pubblico ed in cui il Canton Ticino si è organizzato adottando un sistema di iscrizione all'Ordine degli avvocati, ad una situazione nuova, in cui farà stato unicamente l'iscrizione secondo i dettami della LLCA.

In pratica, la Lavv concede agli avvocati iscritti all'Ordine un periodo di sei mesi per regolamentare la loro situazione, ritenuto che, scaduto infruttuoso tale termine, l'avvocato negligente si troverà a non poter esercitare nell'ambito del monopolio, poiché non risulterà iscritto in nessun registro ufficialmente valido e riconosciuto.

Per questi avvocati, che continueranno ad esercitare violando le disposizioni della LLCA e della Lavv, potrebbero scattare misure disciplinari e penali.

Articolo 52

La norma è necessaria per definire l'entrata in vigore della nuova Lavv, con la riserva in caso di non entrata in vigore dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone.

Allegato

Le norme contenute nell'allegato sono norme indispensabili: l'art. 53 nLavv sancisce l'abrogazione dell'attuale Lavv, che viene sostituita dalla presente.

Per quanto attiene alle altre norme si tratta di modifiche parallele dettate in particolar modo dall'entrata in vigore della LLCA, segnatamente:

-
la modifica del Codice di procedura civile, in particolar modo degli articoli relativi al patrocinio (art. 64 CPC) e al segreto d'ufficio (art. 230 CPC); per quest'ultimo si rinvia al commento dell'art. 15 nLavv;

-
la modifica del Codice di procedura penale: valgono le medesime considerazioni esposte per il CPC. Vengono così adeguati alle esigenze delle LLCA l'art. 49 relativo al difensore per l'accusato, l'art. 71 relativo al patrocinatore per la parte civile, nonché l'art. 124 relativo all'obbligo di testimoniare in relazione con il segreto d'ufficio;

-
la modifica della legge sugli onorari dei magistrati: vanno tolti i membri del Consiglio di moderazione, in quanto composto unicamente da giudici del Tribunale di appello;

-
la modifica della legge sulla tariffa giudiziaria: l’attuale possibilità di ricorso al Consiglio di moderazione va corretta secondo le nuove competenze.


Contro le decisioni della Commissione di verifica è dato ricorso al Consiglio di moderazione giusta l’art. 45. Con l'attuale legge abbiamo un’autorità paritetica, ora ne abbiamo due: in prima sede di soli avvocati e in seconda sede di soli giudici;

-
la modifica della legge sull'esercizio delle professioni di fiduciario: si tratta di un adeguamento formale alla nuova Lavv. 

VII.
CONCLUSIONI

La creazione di una nuova legge sull'avvocatura è necessaria per adeguare l'attuale normativa cantonale alla nuova legge federale.

Come si è già detto, il Canton Ticino dispone di una buona legge cantonale che regola l'attività dell'avvocato, intesa come rappresentanza in giudizio, che è lo specchio di un'altrettanto buona struttura. Il Consiglio di Stato non ha quindi voluto rivoluzionare l'organizzazione e le competenze se non puntualmente, laddove la modifica si è resa necessaria poiché imposta dalla LLCA oppure laddove l'innovazione è ritenuta positiva, segnatamente creando una doppia giurisdizione in materia di verifica delle note professionali.

La scelta di creare una nuova legge abrogando la legge sull'avvocatura del 15 marzo 1983 è dovuta a due motivi sostanziali:

-
benché la normativa cantonale attualmente in vigore non venga stravolta, tuttavia, ritenuto che le modifiche, anche se puntuali, toccano buona parte del testo, è apparso più opportuno riprendere tutta la struttura della legge e di fatto crearne una nuova. E' inoltre evidente l'influsso della LLCA sulla Lavv, considerato che la legge federale è nata con il chiaro intento di armonizzare dei principi fondamentali dell'esercizio della professione di avvocato lasciando competenze ben definite ai Cantoni;

-
si è colta l'occasione per ristrutturare, laddove era necessario, la legge cantonale, perfezionandone la sistematica.

VIII.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La nuova Legge sull'avvocatura non è stata prevista nelle Linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003; essa si rende tuttavia indispensabile con l'entrata in vigore della relativa legge federale e degli Accordi bilaterali sulla libera circolazione delle persone.

L'adozione del disegno di legge non comporta oneri finanziari supplementari per le autorità chiamate ad applicarla. 

L'introduzione delle novità dettate dalla LLCA, quali ad esempio l'introduzione dei registri cantonali o degli albi pubblici, non avrà nessuna incidenza di rilievo sulle finanze e sul personale, disponendo già il Cantone Ticino di strutture analoghe a quelle imposte con la novella legislativa federale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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